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GENOVA La notizia era stata ampia-
mente annunciata già l'altro ieri,
ma la conferma ufficiale è giunta
solo nella tarda mattinata di ieri. Il
corpo consegnato alla Croce Rossa
italiana in Iraq è proprio quello di
Fabrizio Quattrocchi. A ribadirlo è
stato il profes-
sor Enzo Cele-
sti, direttore
dell'istituto di
medicina legale
dell'ospedale
San Martino di
Genova, che ha
svolto gli esami
del Dna dispo-
sti dalla procura
di Roma anche
in quanto peri-
to di parte no-
minato dalla famiglia Quattrocchi.
Celesti ha comunicato la notizia ai
familiari, eliminando così anche il
minimo dubbio che i Quattrocchi
potevano nutrire, anche quella resi-
dua e flebile speranza che in fondo
il loro Fabrizio non fosse stato ucci-
so dalle falangi verdi di Maometto,
i banditi che tengono ancora in
ostaggio Agliana, Stefio e Cuperti-
no. «La famiglia se lo aspettava,
non ci sono state scene di dispera-
zione - Ha detto Celesti - Noi gli
abbiamo solo dato una conferma
definitiva. Il materiale esaminato
ha dato una risposta di certezza -
continua il professore - Non esisto-
no margini di errore».

Un’altra verità. Dalla conversa-
zione con il professor Celesti emer-
ge però un particolare sinora non
conosciuto e riguardante gli accer-
tamenti disposti dal Pm Ionta, tito-
lare dell'inchiesta sul rapimento dei
quattro italiani e dell'uccisione di
Quattrocchi, agli esperti del Ris di
Roma. Celesti è in contatto con lo-
ro, che hanno svolto lo stesso esa-
me giungendo alle medesime con-
clusioni. «Loro però - spiega il pro-
fessore - devono compiere altri ac-
certamenti, relativi alla causa della

morte, la dinamica dell'uccisione
ed i particolari balistici quali il nu-
mero di colpi sparati e da quale
distanza. Il dottor Ionta - spiega -
ha dato loro sessanta giorni di tem-
po ma la risposta sarà più rapida,
breve e certa: non sarà assolutamen-
te possibile dare una risposta per-
ché mancano le parti corporee ipo-
teticamente colpite dal proiettile.
Credo che dovranno rispondere al
giudice che non è possibile rispon-
dere».

Dal momento che sembra dun-
que impossibile fornire una rispo-
sta certa all'esame autoptico, diven-
ta decisiva ai fini dell'inchiesta la
visione del video dell'assassinio di
Quattrocchi, consegnato alla tv sa-
tellitare del Qatar Al Jazira e mai
mandato in onda, affermano al-
l’emittente araba, per l'eccessiva
crudezza delle immagini. I giudici
romani hanno già chiesto l'acquisi-

zione del filmato, resta da vedere il
grado di collaborazione che il
network televisivo intenderà forni-
re.

Un capitolo amaro di questa tri-
ste vicenda, il riconoscimento della
salma, si chiude. La guardia privata
che da Genova era partita per l'Iraq
alla ricerca dei soldi necessari per
comprare una cosa dove vivere con
la fidanzata Alice, tornerà nella sua
città all'interno di una bara. Già,
ma quando? Ieri sembrava certo
che i resti della salma di Quattroc-
chi sarebbero giunti nel capoluogo
ligure già in serata, ma così non è
stato. Nel pomeriggio si attendeva
ancora il nulla osta per il trasferi-
mento della salma che rimane anco-
ra a Roma, al cimitero del Varano.
Dopo che alcuni giorni fa, al termi-
ne dei risultati del test sul Dna effet-
tuati a Roma, i familiari avevano
bloccato il carro funebre che già si

trovava sulla strada per la Liguria.
Al momento nessuno dei Quattroc-
chi, come del resto nei giorni scor-
si, vuole parlare ma a quanto pare
l'attesa del trasferimento della sal-
ma è dovuta alla necessità di stabili-
re due passaggi fondamentali: in
primo luogo dove allestire la came-
ra ardente, possibilmente in luogo
che possa permettere l'accesso a tut-

te le persone
che vorranno
rendere onore a
chi suo malgra-
do è diventan-
do un eroe, cer-
cando di guarda-
re in faccia il
suo carnefice e
pronunciando
la frase «adesso
vi faccio vedere
come muore un
italiano». Si è

ipotizzato che la camera ardente po-
tesse essere allestita all'interno del
Palazzo Ducale, ipotesi quasi subi-
to scartata perché in questo perio-
do la struttura ospita una mostra
del pittore Rubens, uno degli aven-
ti cardine delle celebrazioni per Ge-
nova, quest'anno capitale europea
della cultura.

Funerali, sempre mistero. L'al-
tro nodo da sciogliere è quello rela-
tivo allo svolgimento dei funerali.
Di Stato o no? E dove? Secondo
quanto appreso non esisterebbero i
presupposti perché vengano cele-
brati funerali di Stato ma, già da
alcuni giorni, l'arcivescovo di Geno-
va Cardinale Bertone ha messo a
disposizione la cattedrale di San Lo-
renzo e si offerto in prima persona
di celebrare le esequie.

L'ipotesi più accreditata sem-
bra proprio questa, funerali solenni
in cattedrale. Resta però ancora da
decidere la data, che potrebbe ulte-
riormente essere posticipata, forse
ai primi giorni della settimana pros-
sima, a causa dei già citati problemi
sul trasferimento della salma. L'ulti-
ma parola spetta comunque alla fa-
miglia, che sembra però voler pren-
dere ancora un po' di tempo.

È Quattrocchi. Ma la famiglia ancora tace
«Definitiva» conferma dal Dna. Eppure, sui funerali i parenti continuano a non sciogliere le riserve

Conclusi gli esami del perito della famiglia
e anche quelli nuovamente eseguiti dai Ris:

i «15 chili di ossa umane» appartengono
al body guard genovese ucciso in Iraq

Non si sa ancora dove
sarà la camera ardente
Intanto per le esequie
il cardinale ha messo
a disposizione
la cattedrale

Dice il professor
Celesti: secondo me
non si potranno mai
stabilire con esattezza
le cause
del decesso

IRAQ la guerra infinita
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Una giornata di voci sulle esequie:
funerali solenni, non di Stato, nella cattedrale?
I Quattrocchi avevano annunciato «decisioni»
e invece rimangono chiusi nel silenzio

Il professor Celesti: «Abbiamo estratto una piccola quantità di Dna, lo abbiamo riprodotto e poi lo abbiamo comparato con quello estratto dalla saliva dei familiari»

«Vi racconto come siamo arrivati alla certezza»

 

 

 

 

 

 

 

 

GENOVA Professor Celesti, come si è arrivati ad
avere la certezza dei risultati?
Sono stati eseguiti esami che comportavano la

ricerca, l'estrazione, la valutazione l'amplificazione
del Dna e successivamente la comparazione con
quello della famiglia.

Perché si è trattato di un esame complesso?
Sarebbe stato più semplice se avessimo potuto

lavorare su materiale organico, per esempio la sali-
va. Invece avendo a disposizione solo materiale os-
seo l'estrazione del dna è molto più difficile. Le
condizioni dei resti erano certamente assai degrada-

te. Questo ha imposto doverose cautele nel pronun-
ciarsi perché le analisi sono condizionate dallo stato
di conservazione e trattamento del cadavere.

In questo caso poi avevate a disposizione
solo alcune ossa .
Questo non è stato un problema, perché il dna

è lo stesso in ogni osso anche se chiaramente in
alcuni tessuti è più facile estrarlo. Ne abbiamo
estratto una piccola quantità, poi lo abbiamo ripro-
dotto ed amplificato in modo da ottenere un 'Dna
tipo'. Dopodiché lo abbiamo comparato con quello
estratto dalla saliva dei familiari.

Era l'unica strada percorribile?
Abbiamo scelto questo metodo perché è quello

più sicuro, più rapido ed assolutamente attendibile.
Si era parlato anche dei capelli ma avrebbe lasciato
qualche margine di dubbio che non volevamo ave-
re. Abbiamo voluto dare una risposta certa alla
famiglia.

Questo tipo di procedimento lo ha spiegato
anche ai familiari?
Abbiamo spiegato tutto ai parenti mostrando

anche i tracciati degli esami e i motivi per i quali
consentono di essere certi.

Lei è un professore molto esperto ma casi
come questo ne capitano pochi...
Confesso che mi sentivo particolarmente re-

sponsabilizzato nei confronti della famiglia. In que-
sto caso è fondamentale la competenza del laborato-
rio non tanto del professore. Il nostro istituto vanta
più competenza in fatto di dna, perché noi compia-
mo queste indagini quotidianamente per conto dell'
ospedale San Martino. Le nostre indagini spesso
determinano la sopravvivenza o meno dei pazienti,
non possiamo permetterci di sbagliare.

m.b.
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